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Persona 
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(eventuali) 

Campi 
di 

esperien
za 

Traguar
di 

Obiettiv
i 

di 
apprend

i 
mento* 

Esplicitati  analiticamente in rapporto al singolo e/o al gruppo 

   Alcuni bambini presentano difficoltà di linguaggio. 
   
   

COMPITO 
UNITARIO Gioco dei contrassegni. 

Metodolo 
gia 

Strategia metodologica: 
• Comunicazione per individuare esigenze,bisogni,attitudini,precedenti esperienze sociali; 
• Ludico, esplorativo e di ricerca, il gioco come naturale dimensione di crescita, esplorazione 

e ricerca che uniscono le esigenze dei bambini, attivando un clima positivo di curiosità e di 
apprendimento significativo. 
 

Verifiche 
Osservazioni occasionali e sistematiche del comportamento e degli elaborati; schede semi 
strutturate e strutturate. 

Risorse da 
utiliz 
zare 

Spazi: sezione, salone, servizi igienici e giardino. 
Fogli bianchi, cartoncino bristol, colori (pastelli, tempere, acquerelli, a cera, pennarelli) colla, carta 
crespa, carta collage, carta velina, materiale di recupero, bee bot ,cd, lim,macchina fotografica,  

Tempi 13 settembre 2023- 31 ottobre 2023 

Esprimersi verbalmente  per 
far comprendere agli altri le 
proprie necessità. 
 (I discorsi e le parole) 

 
      LA VALIGIA 
DI PEPE   
   

 

Superare 
serenamente il 
distacco dalle 
famiglie. 
( Il sé e l’altro) 

Ambientamento 

Conoscere e rispettare 
l’ambiente. 

( La conoscenza del 
mondo) 

Sviluppare 
prime forme di 
relazione con i 
pari e gli adulti. 

Acquisire 
autonomia e 
orientarsi nello 
spazio scolastico. 
(Il corpo e il 
movimento) 

Avvio alla 
socializzazione 

Sviluppare la 
capacità di 
accettare 
l’altro, di 
collaborare e 
di aiutarlo. 
E.C. 

Esplorare e utilizzare 
alcune tecniche grafico 
pittorico e 
manipolative. 
(Immagini, suoni e 
colori) 



 

 

Obiettivi di 
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ento 
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S.A Comunicare i propri bisogni 

Compe 
tenze-
chiave 

europee di 
riferimen 

to 
 

 

☒1 Competenza alfabetica funzionale 
☐2 Competenza multilinguistica 
☐3 Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria 
☐4 Competenza digitale 
☒5 Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 
☐6 Competenza in materia di cittadinanza 
☐7 Competenza imprenditoriale 
☐8 Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

 
N.B.: barrare le voci che interessano. 

Note 

* Con riferimento all’elenco dei Traguardi per lo sviluppo della competenza e degli OO. AA. 
(come da Indicazioni nazionali e PTOF) e a quello degli OO.AA contestualizzati  
** Con riferimento all’elenco dei traguardi per lo sviluppo delle competenze degli obiettivi di 
educazione civica (come da PTOF e dalle linee guida e dal decreto n.92 del 2019). 
***Con riferimento alle competenze chiave europea 
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Titolo dell’U. A: 
  N. 1 

Diario  
di bordo 

 
 

- interventi 
specifici 
attuati 

- strategie 
metodolo-

giche 
adottate 

- difficoltà 
incontrate 

- eventi 
sopravvenuti 

- verifiche 
operate          
- ecc.  

 

 
STRATEGIA METODOLOGICA:. Attraverso il gioco libero, simbolico, strutturato e 
cognitivo i bambini hanno appreso le prime forme di socializzazione e hanno espresso  le 
loro emozioni. 
 
SITUAZIONE PROBLEMATICA DI PARTENZA: Quante sorprese… giochiamo 
insieme? Esploriamo la sezione e la scuola?  
 
ATTIVITA’: Per consentire ai piccoli treenni di superare serenamente il distacco dalle 
figure parentali, l’inserimento nella scuola è stato graduale. 
Da subito si è cercato di instaurare un clima giocoso e gioioso, così da consentire ai 
piccoli di apprendere in forma ludica, le prime procedure scolastiche. 
L’arrivo a scuola di una valigia, ha suscitato in loro tanta curiosità, al suo interno c’era un 
simpatico topolino, “PEPE” e una lettera di presentazione. Insieme al nuovo amico Pepe i 
bambini faranno tante esperienze, in primis, la conoscenza del colore primario Giallo, 
utilizzando varie tecniche manipolative (pasta di sale, tempere, ecc.),  grafico-pittoriche e 
attraverso semplici esperimenti ed esperienze sensoriali. 
Nell’Agorà i bambini si ritrovano ogni giorno per la routine, per ascoltare racconti, favole 
e canzoncine; la lim è risultato uno strumento molto valido per memorizzare canzoncine 
sull’accoglienza. 
Il 20 ottobre i piccoli sono stati protagonisti della festa dell’accoglienza: i cinquenni li 
hanno coinvolti nel racconto animato “Il pesciolino Arcobaleno”, è stato un momento di 
festa molto divertente ed è stato donato loro un gaget. 
In occasione della festa di Halloween, nel salone della scuola si è tenuto uno “Spettacolo 
delle Ombre”, che ha coinvolto tutti i bambini con entusiasmo e hanno potuto 
sperimentare e superare la paura del buio. 
 
VERIFICA 
L’osservazione del gruppo sezione durante le esperienze svolte ha evidenziato un inizio 
di socializzazione e un avvio alle prime procedure scolastiche. 
A conclusione dell’U.A. la maggior parte dei bambini ha conseguito i traguardi prefissati 
per lo sviluppo delle competenze. 

 

Note Ins. Lorusso Marcella, Ins. Borghese Maria 
Scuola dell’Infanzia-Plesso ”San Francesco” “SEZ. D” anni 3 

 
 
 


